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D- s . , Italia Nostra ha presentato ieri la collana "Zixu" con gli studi sulla cultura di Golasecca, alla base della civiltà contemporanea

«La nostra identità è sotto i nostri occhi
Basta sapere dove rivolgere lo sguardo»

Approfondire e valorizza-
re la cultura di Golasecca. Uno
dei primi e più antichi esempi
di civiltà che venne a formarsi
nel Nord Italia.I cui resti si tro-
vano praticamente a casa no-
stra, dentro i confini della no-
stra provincia, senza che, pa-
radossalmente, fino ad oggi
abbiano avuto il giusto ri-
scontro. «La nostra identità è
sotto i nostri occhi, basta sa-
pere dove rivolgere lo sguar-
do»: questo il mantra della se-
rata.

Questo l'obiettivo del pro-
getto portato avanti dalla se-
zione varesina dell'associa-
zione Italia Nostra, dall'Inter-

national Research Center for
Local Histories and Cultural
Diversities dell'Università de-
gli Studi dell'Insubria e dal
Museo Civico di Sesto Calen-
de, attraverso la collana
"Zixu", una rivista archeologi-
ca che tratta esclusivamente
della civiltà di Golasecca.

Il progetto è stato presen-
tato ieri sera in un convegno
al Castello di Masnago. Duran-
te i lavori è stata ripercorsa la
nascita dell'antica civiltà e il
suo sviluppo, inserendolo nel
contesto storico e in un ap-
profondimento sulle civiltà
contemporanee.

Il dato peculiare è rappre-

sentato dal fatto che la sco-
perta di questa civiltà risalga
ai primi decenni dell'Ottocen-
to, in un periodo antecedente
alla scoperta di altre culture.
Tuttavia, fino ad oggi, questa
"ricchezza" presente sul no-
stro territorio non è stata ade-
guatamente valorizzata, se
non recentemente grazie al-
l'impegno del museo di Sesto
Calende.

Il museo archeologico di
Sesto Calende ospita infatti la
più ampia raccolta della cul-
tura celtica di Golasecca. E tra
i reperti presenti c'è un picco-
lo oggetto di enorme valore
scientifico e culturale. Si trat-

Ieri l'evento a Masnago Varese Press

ta di un semplice bicchiere,
che reca graffite alcune lette-
re alfabetiche: le più antiche
che si conoscano nell'area
prealpina occidentale.

Il bicchiere venne deposto
come offerta in una tomba a
cremazione databile alla pri-
ma metà del VI sec. a.C., e la
scritta è stata realizzata uti-
lizzando segni alfabetici che
hanno viaggiato lungo le rotte
commerciali dai lontani terri-
tori dell'Etruria meridionale.

La scritta Zixu, che signifi-
ca "cosa scritta", è diventata il
titolo di una collana di studi
monografici sulla cultura di
Golasecca, che si concretizza
nella pubblicazione presenta-
ta ieri.

Al convegno era presenti
Mauro Squarzanti , conserva-
tore del Museo Civico di Sesto
Calende, che ha relazionato in
maniera approfondita sulla
genesi della civiltà golasec-
chiana.

Ha introdotto i lavori il pro-
fessor Gianmarco Gaspari del-
l'Università dell'Insubria. Ed
era presente anche l'assesso-
re alla Cultura di Sesto Calen-
de Silvia Fantino . M. Tav.
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L '' Questo pomeriggio la presentazione di una collana di studi legati alla cultura storica di Golasecca. Con un reperto speciale

Al Castello di Masnago arrivano i celti
Uno sguardo alla culla della nostra civiltà
di Marco Tavazzi

isio La provincia di Varese,
culla di civiltà. Grazie all'ere-
dità della cultura di Golasec-
ca. Gli studi sull'antico inse-
diamento non accennano a
fermarsi e riservano sempre
nuove sorprese.

L'occasione per scoprirle
si avrà oggi pomeriggio, alle
17.30, al Castello di Masnago,
dove è in programma la pre-
sentazione della Collana
"Zixu"-Studi sulla cultura
celtica di Golasecca. Un'ini-
ziativa organizzata da Italia
Nostra Varese, dall'Interna-
tional Research Center for
Local Histories and Cultural

Diversities dell'Università
degli Studi dell'Insubria e dal
Museo Civico di Sesto Calen-
de.

Proprio quest'ultimo ospi-
ta la più ampia raccolta della
cultura celtica di Golasecca.
Tra i numerosi reperti c'è un
piccolo oggetto di enorme
valore scientifico e culturale:
si tratta di un semplice bic-
chiere, che reca graffite alcu-
ne lettere alfabetiche, le più
antiche che si conoscano
nell'area prealpina occiden-
tale.

Il bicchiere venne deposto
come offerta in una tomba a
cremazione databile alla pri-
ma metà del VI sec. a.C., e la

scritta è stata realizzata uti-
lizzando segni alfabetici che
hanno viaggiato lungo le rot-
te commerciali dai lontani
territori dell'Etruria meridio-
nale.

«La scritta Zixu, dal signi-
ficato di "cosa scritta", è ora
diventata il titolo, dal signifi-
cato fortemente simbolico, di
una collana di studi mono-
grafici sulla cultura di Gola-
secca. La collana vuole rac-
cogliere e raccontare gli stu-
di e le ricerche su questa an-
tica popolazione dandole
una sua riconoscibile identi-
tà, ponendosi come platea di
dibattito scientifico e punto
di riferimento per dialogare

Oggi al Castello di Masnago

con specialisti, università,
istituti di ricerca e cultori
della materia. Una scelta te-
sa a valorizzare le specificità
di una realtà demografica
territorialmente significati-
va della protostoria prealpi-
na» spiegano gli organizza-
tori.

Nell'incontro di oggi sa-
ranno presentati i primi ri-
sultati delle ricerche, conflu-
iti nei primi due volumi della
collana.

Mauro Squarzanti , Conser-
vatore del Museo Civico di
Sesto Calende , ed Ermanno
Arsian , dell'Accademia dei
Lincei, tratteranno di temi le-
gati alla Cultura di Golasecca
e ai suoi rapporti con gli altri
insediamenti europei. An-
drea Spiriti , professore di Sto-
ria dell'Arte dell'Università
degli Studi dell'Insubria, pre-
senterà infine il nuovo inse-
gnamento di Archeologia at-
tivo da quest'anno nel Corso
di Laurea Magistrale in
Scienze e Tecniche della Co-
municazione all'Università
degli Studi dell'Insubria.

Un aperitivo chiuderà l'in-
contro. L'ingresso è libero.
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Archeologia per capire chi siamo
Un corso e una nuova collana di studi dell'Università dell'Insubria

Zixu è una delle scritte più antiche della civiltà prealpina
occidentale e si trova su un bicchiere arrivato fino ai
giorni nostri e conservato nel Museo archeologico di Se-
sto Calende, che ospita la più ampia raccolta della cul-
tura celtica di Golasecca. E Zixu dà il nome alla collana
di studi presentata ieri al Castello di Masnago (foto
Blit,.), orcanizzata da Italia nostra Varese, International
research center for local histories and cultural diversities
dell'Università dell'Insubria e Museo civico di Sesto
Calende. Tra i numerosi reperti studiati vi è dunque que-
sto piccolo oggetto di enorme valore scientifico e cul-
turale. Un bicchiere, appunto, che reca alcune antiche
lettere alfabetiche. L'oggetto venne deposto come offer-
ta in una tomba a cremazione databile alla prima metà del
sesto secolo avanti Cristo, e la scritta è stata realizzata
utilizzando segni alfabetici che hanno viaggiato lungo le
rotte commerciali dai lontani territori dell'Etruria me-
ridionale. La scritta Zixu, dal significato di "cosa scrit-
ta", è ora diventata il titolo, dal significato fortemente
simbolico, di una collana di studi monografici sulla cul-
tura di Golasecca. La collana vuole raccogliere e raccon-
tare gli studi e le ricerche su questa antica popolazione
dandole una sua riconoscibile identità, ponendosi come
platea di dibattito scientifico e punto di riferimento per
dialogare con specialisti, uni\ ersità, istituti di ricerca e
cultori della materia. «Abbiamo voluto dare un giusto
contesto scientifico - ha sottolineato Mauro Squarzanti,
conservatore del Museo civico di Sesto Calende che ha
presentato la raccolta col professor Ermanno Arslan - a
una cultura i cui studi erano un po' sparpagliati, avvian-
do collaborazioni di alto livello, come quella con l'ate-
neo insubrico. Anche perché le novità interessanti su Go-
lasecca proseguono: dall'Elmo della Malpensa alle ot-
tanta tombe trovate quando si è realizzata la bretella di
collegamento fra i due Terminal dell'aeroporto».
Inoltre, sempre ieri, Andrea Spiriti, professore di Storia
dell'arte dell'università dell'Insubria, ha presentato il
nuovo insegnamento di Archeologia attivo da quest'an-
no nel corso di laurea magistrale in Scienze e tecniche
della comunicazione: «Il corso si articola su tre nuclei
ha affermato il docente -. Uno teorico-istituzionale, uno
di laboratorio sulla metodologia dello scavo archeolo-
gico, ma soprattutto uno pratico con lo studio dei ma-
teriali scavati nella Necropoli di Cittiglio e quelli da av-
viare nellaNecropoli longobarda presso la chiesa di San-
t'Agostino di Caravate».

Nicola Antonello

Viaggio nettempo sul ponte
godo wnYa-; -istvttu
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Golasecca: gli antenati al castello
A Masnago la presentazione della collana di studi dell'Università
Oggi, alle ore 17.30, al Castello di
Masnago, è in programma la presen-
tazione della Collana "Zixu. Studi
sulla cultura celtica di Golasecca',
organizzata da Italia Nostra Varese,
International Research Center for
Local Histories and Cultural Diver-
sities dell'Università dell'Insubria e
Museo civico di Sesto Calende. Il
Museo archeologico di Sesto Calen-
de ospita la più ampia raccolta della
cultura celtica di Golasecca. Tra i nu-
merosi reperti c'è un piccolo oggetto
di enorme valore scientifico e cultu-
rale. Si tratta di unsemplicebicchie-
re, che reca graffite alcune lettere al-
fabetiche: le più antiche che si cono-
scano nell'area prealpina occidenta-
le. Il bicchiere venne deposto come

offerta in una tomba a cremazione
databile alla prima meta del sesto se-
cono avanti Cristo e la scritta è stata
realizzata utilizzando segni alfabeti-
ci che hanno viaggiato lungo le rotte
commerciali dai lontani territori del-
l'Etruria meridionale. La scritta Zi-
xu, dal significato di "cosa scritta", è
ora diventata il titolo, dal significato
fortemente simbolico, di una collana
di studi monografici sulla cultura di
Golasecca. La collana vuole racco-
gliere e raccontare gli studi e le ricer-
che su questa antica popolazione
dandole una sua riconoscibile iden-
tità, ponendosi come platea di dibat-
tito scientifico e punto di riferimento
per dialogare con specialisti, univer-
sità, istituti di ricerca e cultori della

materia. Una scelta tesa avalorizzare
le specificità di una realtà demogra-
fica territorialmente significativa
della proto storia prealpina.
L'incontro di oggi presenta i primi
risultati delle ricerche, confluiti nei
primi due volumi della collana.
Mauro Squarzanti, conservatore del
Museo Civico di Sesto Calende, ed
Ermanno Arslan, dell'Accademia
dei Lincei, tratteranno di temi legati
alla Cultura di Golasecca e ai suoi
rapporti con gli altri insediamenti eu-
ropei. Andrea Spiriti, professore di
storia dell'arte dell'ateneo varesino,
presenterà infine il nuovo insegna-
mento di Archeologia attivo da que-
st'anno nel corso di laurea in Scienze
e tecniche della comunicazione.

MiReseicento in marcia
oer ldbitti dei bambini
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